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LA SCELTA DELL’ITALIA
In foto, un prototipo di «Small
Modular Reactor», piccolo
reattore nucleare modulare
Si tratta di motori di
sommergibili chiusi in un
tubo d’acciaio: si
costruiscono in fabbrica
e si trasportano nella
centrale, installandoli
in serie di quattro o più

.

Via libera alla legge sul nucleare
«Prime centrali entro il 2034»
Meloni: una scelta di buon senso. Opposizioni all’attacco: arma di distrazione

AMBIENTE
Il ministro
Gilberto
Pichetto
Fratin
padre
della legge
già al lavoro
per
disciplinare
la materia

.

lROMA. Dopo quasi 40 anni
dalla chiusura delle centrali
atomiche, con il referendum
del 1987, l’Italia ha una legge
per riaprirle. Il Senato ha ap-
provato in via definitiva il di-
segno di legge delega Pichetto
sul nucleare sostenibile. Scopo
della nuova norma è ridare al
paese una legislazione sull’ato -
mo, che regoli la costruzione e
la gestione delle centrali.

«Una scelta coraggiosa e di
buon senso» per la premier
Meloni, «strumento di distra-
zione» e «prodotto da campa-
gna elettorale» per l’opposizio -
ne. Secondo il ministro
dell’Ambiente e della Sicurez-
za energetica, Gilberto Pichet-
to Fratin, padre della legge,
l’Italia potrebbe riavere le cen-
trali nucleari nel 2033-2034.

La nuova legge dà al governo
la delega per emanare decreti
che disciplinino la materia, e
definisce i campi d’intervento:
costruzione ed esercizio delle
centrali, gestione delle scorie
radioattive e sicurezza, istitu-
zione degli organi di controllo,
produzione di idrogeno trami-
te energia nucleare. «Siamo
già al lavoro per redigere i
decreti attuativi - ha dichia-
rato il ministro Pichetto -. Lo
faremo, di sicuro, entro fine
anno».

Per la premier Giorgia Me-
loni, il nucleare «significa per
famiglie e imprese più sicu-
rezza energetica, meno dipen-
denza dall’estero e meno espo-
sizione alle crisi internazio-
nali, energia stabile e a basse
emissioni, una risposta con-
creta alla domanda di elettri-

cità che crescerà con data cen-
ter e intelligenza artificiale».
«Una scelta coraggiosa e di
buon senso», la definisce la
premier.

Per il ministro Pichetto, «in
base agli elementi che ho a
disposizione dagli esperti del
settore», le prime centrali po-
trebbero cominciare a funzio-
nare in Italia «verso il
2033-2034». «Un passo impor-
tante per l’autonomia strate-
gica del Paese - ha commentato
il ministro delle Imprese e del
Made in Italy, Adolfo Urso -,
fondamentale per garantire
nei prossimi anni un mix ener-
getico sostenibile e competi-
tivo. L’Italia torna al futuro».

Il governo punta a riportare
in Italia non le grandi centrali
tradizionali, come quelle fran-
cesi, ma i piccoli reattori mo-
dulari (gli Small modular reac-
tor, Smr). Si tratta in pratica di
motori di sommergibili chiusi
in un tubo d’acciaio. Si co-
struiscono in fabbrica e si tra-
sportano nella centrale, instal-
landoli in serie di quattro o

più. Sono impianti economici e
più sicuri di quelli tradizio-
nali.

Le versioni più moderne poi
bruciano le scorie delle vec-
chie centrali, e sono raffred-
date a piombo liquido: in caso
di guasto, il reattore si spegne e
non esplode. Gli Smr sono an-
cora alla fase sperimentale, ma
i produttori contano di met-
terli sul mercato nella prima
metà degli anni Trenta.

I parlamentari della mag-
gioranza plaudono compatti
all’approvazione della legge,
ma l’opposizione spara a zero
(salvo Azione di Carlo Calen-
da, che ha votato il provve-
dimento).

Per il deputato di Avs An-
gelo Bonelli, «dopo quattro an-
ni e mezzo di governo, con
l’Italia che ha tra i costi
dell’energia più alti d’Europa,
Meloni tira fuori dal cilindro

gli Smr, una tecnologia che
oggi non ha alcuna applica-
zione commerciale nel mondo.
È uno strumento di distrazione
per coprire l’incapacità di un
governo che ha frenato le rin-
novabili e favorito le grandi
società energetiche e i loro
profitti».

«Il nucleare sostenibile che
ci raccontano non esiste in
nessun angolo del pianeta -
dichiara il deputato Cinque-

stelle Sergio Costa -. È un pro-
dotto da campagna elettorale».
Per le ong ambientaliste
Greenpeace Italia, Legambien-
te, Wwf Italia e Kyoto Club, «il
nucleare non risolve nessuno
dei tanti problemi che oggi
l’Italia ha di fronte, nel mezzo
della seconda crisi energetica
negli ultimi 4 anni»

Per il viceministro dell’ Am -
biente e della Sicurezza Ener-
getica, Vannia Gava, «l’appro -
vazione definitiva del disegno
di legge sul nucleare è un ri-
sultato storico, al quale ab-
biamo lavorato con convinzio-
ne e responsabilità. Come Lega
- prosegue - abbiamo sempre
sostenuto il ritorno del nu-
cleare, fin dal 2028, e oggi il
Governo compie un passo con-
creto per rafforzare la sicu-
rezza e l’indipendenza ener-
getica del Paese. Il nucleare di
nuova generazione significa
più sicurezza energetica, ener-
gia competitiva per famiglie e
imprese e un contributo con-
creto alla riduzione delle emis-
sioni. Ora al Maese - conclude
Gava - saremo chiamati a dare
rapidamente attivazione alla
delega»

ENERGIA
IL RITORNO DELL’ATOMO

IL PROGETTO STRATEGICO
Il governo punta su piccoli reattori modulari
Escluso il modello francese basato
su grandi impianti di tipo tradizionale

PROSSIMO PASSO
I decreti attuativi
saranno redatti

entro la fine dell’anno
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